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PharmEvolution 2024   
AIISF CATANIA promuove un               

confronto tra professionisti dedicato                 

all’informazione scientifica 

PharmEvolution è la fiera – evento di settore nata nel 

2011 per creare un momento di incontro tra tutti gli at-

tori della filiera del farmaco. 
 

Ogni anno, e per tre giorni, Catania diventa la Capitale della 

Farmaceutica, in un evento che coniuga formazione e infor-

mazione, incontro tra domanda e offerta, e aggiornamento 

su beni e servizi di ultima generazione per la farmacia. 

In programma dall’11 al 13 ottobre vede la partecipazione di 

oltre 100 aziende che rappresentano 140 marchi leader nel 

settore farmaceutico.   
 

Vede  anche la partecipazione dei vertici di Federfarma, il cui 

convegno si concentrerà sui temi di attualità del settore, tra 

cui l’evoluzione dei servizi in farmacia, ma anche le declina-

zioni possibili in ambito tecnologico.  
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Gioacchino Nicolosi presidente di Federfarma Sicilia e 

ideatore di PharmEvolution, ha sottolineato che 

«attraverso la formazione e l’informazione, PharmEvolu-

tion punta a guidare il farmacista titolare nella migliore scel-

ta possibile per l’evoluzione della sua farmacia.  

Non possiamo fare tutti tutto, ma dobbiamo rispondere in 

modo completo, efficiente ed esaustivo alle esigenze del ter-

ritorio in cui è radicata la farmacia, che oggi è chiamata a 

giocare un ruolo sempre più centrale nell’erogazione di servi-

zi connessi alle cure primarie e a consolidare il suo ruolo di 

cerniera tra il SSN e il cittadino».   Secondo Nicolosi «il mon-

do della sanità è in rapidissima evoluzione e lo è, di conse-

guenza, anche la farmacia, che ha dimostrato in questi anni 

di avere al suo interno risorse umane, tecnologiche, profes-

sionali e competenze per rispondere tempestivamente a 

nuovi e inattesi bisogni di salute della popolazione».  

In tale direzione, Nicolosi ha sottolineato come «l’evoluzione 

della farmacia dei servizi come presidio sanitario di prossimi-

tà, e primo avamposto della sanità territoriale, non si ferma 

con l’entrata a regime di screening e vaccinazioni, ma guar-

da all’ingresso della telemedicina e al monitoraggio dell’ade-

renza terapeutica come i prossimi passi per completare il 

percorso di presa in carico del paziente anche attraverso la 

collaborazione interprofessionale con infermieri e medici di 

medicina generale».  

Per il dirigente si tratta di «un percorso virtuoso che garanti-

rà risparmi al Servizio Sanitario e maggiore efficacia delle 

cure al paziente, grazie a una più alta aderenza al protocollo 

terapeutico». 

“L’esordio di PharmEvolution fu il 

2011 ed oggi fatichiamo a trovare 

una sede espositivo-congressuale 

che riesca a contenere le richieste 

degli sponsor e l’entusiasmo delle 

migliaia di partecipanti. E che pos-

sa offrire al contempo un’esperien-

za fieristica unica, come solo la 

Sicilia sa regalare, tra l’azzurro del 

mare che si fonde col cielo e il ne-

ro dell’Etna, che veste tesori ba-

rocchi.                      .                          
 

Un’esperienza fieristica che per i tantissimi visitatori che arri-

vano da fuori regione è anche scoperta e meraviglia, mentre 

per i colleghi siciliani diventa preziosa occasione di ri-

scoperta delle proprie radici e momento di unione, superan-

do inutili campanilismi.                   . 

Il tutto senza perdere di vista l’obiettivo principale della con-

vention: seguire l’Evolution della Farmacia, creare un’occa-

sione di incontro tra domanda e offerta di beni e servizi per 

la farmacia”.                         .  

 

Gioacchino Nicolisi                     .  

Presidente Federfarma Sicilia 
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Anche l’’Associazione Italia-

na Informatori Scientifici 

del Farmaco, che vanta 

quasi 60 anni di attività, propo-

ne un confronto di approfondi-

mento tra i professionisti che 

operano nel comparto confer-

mando che l’Informatore Scien-

tifico ha il ruolo di anello di con-

giunzione tra tutti gli attori che 

contribuiscono alla corretta di-

spensazione del farmaco. Rin-

graziamo Federferma per averci 

accolto, l’Ordine dei Farmacisti per aver concesso il patro-

cinio, il Dipartimento di Scienze del Farmaco e della Salute 

per l’interesse dimostrato, Agifar Catania per gli stimoli, 

Artemisia per la solidarietà, Aiisf Nazionale, Fedaiisf, Aiisf 

Messina e Palermo per l’importante contribuito alla realizzazione.  

Grazia Rita Palma presidente Sezione AIISF Catania 
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Salvatore Messina, con-

sigliere della Sezione di 
Catania e organizzatore 

del convegno AIISF  

I focus principali di PharmEvolution 2024. Come spiegato dai promotori dell’iniziati-

va «tra i relatori del focus fiscale il commercialista Giampiero Brunello, già presi-

dente della Sose, che si soffermerà su “La nuova remunerazione e i servizi, vecchi 

e nuovi, per consentire alla farmacia di potenziare il suo ruolo di presidio socio-sanitario 

sul territorio”. 

Il responsabile settore fiscale di Federfarma Luigi Coltellacci, il responsabile settore le-

gale Federfarma Bruno Foresti e l’avvocato di Promofarma Giulia Fatano tratteranno 

invece il tema de “I nuovi servizi in farmacia: profili giuridici, di privacy e fiscali”. 

All’amministratore delegato di Banca Credifarma, Massimiliano Fabrizi, sarà affidato 

l’intervento su “Banca e Farmacia: partner per un futuro innovativo e sostenibile”, 

mentre il docente in materie economiche all’Università di Pisa Franco Falorni nella disa-

mina “Ma chi l’ha detto che…”, affronterà il tema della gestione dell’azienda-farmacia a 

partire dalle doti di ogni singolo farmacista».  

Numerosi i workshop, seminari e convegni di approfondimento sui temi di maggior inte-

resse per la categoria, fino all’evento clou di PharmEvolution: il convegno di Federfar-

ma, che si terrà sabato 

alle ore 15.30 e vedrà 

la partecipazione dei 

vertici del sindacato e 

di autorevoli esponenti 

del mondo della farma-

cia, che si confronte-

ranno sugli argomenti 

temi di più stringente 

attualità.  

Il tutto nella cornice di 

una nuova e più ampia 

area fieristica per offri-

re ai visitatori un’espe-

rienza immersiva nel 

mondo della farmacia». 
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   Consulenza 
   Professionale 
 

    segreteria@fedaiisf.it 

 
   
   Consulenza 
   Sindacale 
 

    segreteria@fedaiisf.it 

 
 
 

   50 Anni Aiisf 
 

    La storia degli ISF in      

    Italia 

 
    

   Notiziario 
  

    Algoritmi e Fedaiisf 

 
 

   Organizzare  
   una Sezione 
 

   segreteria@fedaiisf.it 
 

La consulenza e 
l’assistenza agli 
ISF sul piano 
professionale, 
sindacale e le-
gale, nonché in-
formazioni le-
gate alle man-
sioni ed ai con-
tratti di lavoro, 
la consultazione 

del notiziario 
federativo, la 
newsletter ed 
altre iniziative 
nazionali e lo-
cali  sono parte 
dei servizi dedi-
cati agli iscritti 
FEDAIISF in re-
gola con la quo-
ta associativa  
annuale. 

 

Consiglio Direttivo Sezione AIISF di Catania. Da sinistra: 

Emilio Amato, Grazia Rita Palma, Francesca Romana 
Piazza, Stefania Gozzo, Manuela Rasini e Salvatore   

Messina 

Venerdì 11 Ottobre 2024, alle ore 16.30, si terrà il Convegno 

organizzato dall'A.I.I.S.F. Associazione Italiana Informatori 

Scientifici del Farmaco, Sezione di Catania con titolo:  
 

"INFORMAZIONE SCIENTIFICA:  
Formazione, normativa ed evoluzione.  

    Il ruolo delle Associazioni".  
Relatori:  

Dott. Angelo BAGNARA Presidente A.I.I.S.F. Messina  

Dott. Riccardo BEVILACQUA Direttore e Redattore della News-

letter nazionale FEDAIISF  

Dott.ssa Francesca BONI Presidente nazionale A.I.I.S.F.  

Dott. Antonio DANIELE Vice Presidente FEDAIISF; delegato    

Assemblea FONCHIM  

Dott. Andrea DEIANA Coordinatore Laboratorio Centro Studi FE-

DAIISF  

Dott. Giuseppe DISTEFANO Segretario Ordine dei Medici e 

Odontoiatri della prov. di Catania   

Sign.ra Stefania GOZZO Segretario A.I.I.S.F. Catania  

Dott. Giorgio LA PORTA Consigliere delegato comunicazione e 

stampa Associazione Giovani Farmacisti Catania  

Dott. Antonio MAZZARELLA Presidente FEDAIISF  

Dott. Salvatore MESSINA Tesoriere A.I.I.S.F.  

Dott. Gioacchino NICOLOSI Presidente Federfarma Sicilia                                     

Dott.ssa Grazia Rita PALMA Presidente A.I.I.S.F. Sezione di Ca-

tania  

dott.ssa Loreta PASSAFIUME Coordinatore Regionale FEDAIISF 

per la Sicilia  

Dott.ssa F. Romana PIAZZA Vicepreside A.I.I.S.F. Catania  

Prof. Rosario PIGNATELLO Direttore del Dipartimento di Scienze 

del Farmaco e della Salute dell’Università degli studi di Catania  

Prof. Giovanni Puglisi Presidente dell’Ordine dei Farmacisti della 

provincia di Catania  

Dott.ssa Manuela RASINI Addetto stampa A.I.I.S.F. Catania 

Dott. Marcello SCIFO Presidente Associazione Scientifica Artemi-

sia CT; consigliere OMCeO CT 
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Convocazione Congressi straordinari             
AIISF e FEDAIISF 

1 

Sono convocati l’Assemblea Nazionale straordinaria AIISF ed il Congresso Federale 

Straordinario FEDAIISF per il giorno 28 settembre 2024 alle ore 9:00 in prima convoca-

zione e alle ore 10:00 in seconda convocazione per AIISF e per il 29 settembre alle ore 

07:30 in prima convocazione e alle ore 08:30 in seconda convocazione per FEDAIISF. 

La sede degli incontri è presso l’Hotel Bologna Airport, via Marco Emilio Lepido 203/14 

— 40132  Borgo Panigale — BOLOGNA - tel.: 051-409211.                                 . 
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AIISF FEDAIISF: una soluzione per il futuro 

 FEDAIISF 

Fin dalle loro nascite ANCSIF, AIISF e FEDAIISF si sono sempre impegnate per l’unità della 

categoria e per essere punto di riferimento per una sempre maggiore competenza e traspa-

renza nello svolgimento del lavoro, dei diritti e della professionalità degli ISF. 

ANCSIF (Associazione Nazionale Collaboratori Scientifici Industria Farmaceutica) nasce nel 

1965 per riunire il CNPS (Collegio Nazionale Propagandisti Scientifici) e molti ISF dei due 

principali sindacati di Informatori: SNELPIF - UIL e  SNAPIM-CISL. 

 

I Colleghi dichiararono la loro comune volontà di dare vita ad un’unica Associazione a carat-

tere professionale - a lato delle Organizzazioni Sindacali - che operano per la tutela contrat-

tuale, sia normativa che economica, degli operatori del settore e, come testualmente verba-

lizzato: “nella convinzione della necessità di riunire tutti gli operatori del settore, perché pos-

sa essere una sola voce in difesa dell’attività di informazione scientifica sui farmaci” .  
 

Nel 1979 ANCSIF cambia nome in AIISF (Associazione Italiana Informatori Scientifici del Far-

maco) mantenendo  fermo l’obiettivo dell’unità e la collaborazione di tutti gli ISF italiani. 

 

FEDAIISF (Federazione delle Associazioni Italiane degli Informatori Scientifici del Farmaco e 

del Parafarmaco), nasce nel 2013 per costruire un’altra unità: quella tra tutte le diverse as-

sociazioni locali, regionali e nazionali in una unica federazione  per rappresentare, così, l’uni-

ca organizzazione professionale del settore in Italia. Oggi questo successo federativo è sotto 

gli occhi di tutti. 

 

Nonostante questo successo, però, sono nati problemi, che man mano sono aumentati e che 

oggi sono diventati pericolosi confronti/scontri che rendono tutto più difficile con il rischio di 

perdere iscritti e Sezioni. 

  

Non è un problema strutturale, organizzativo, di norme statutarie o gestionale. E non è un 

problema di regole  concordate tra associazioni e federazione non rispettate: il problema è 

da ricercarsi nei rapporti interpersonali.   

 

Una possibilità per capire questa situazione potrebbe essere collegata a pochi Colleghi che 

hanno innescato, e alimentato, posizioni divisorie. Su questa ipotesi, quindi, non possiamo 

non sottolineare il fatto che migliaia di iscritti siano coinvolti da pochi Colleghi, con cariche 

istituzionali, in una diatriba che non hanno voluto, non capiscono e mal sopportano. 

  

La soluzione, paradossalmente, potrebbe essere molto semplice. 

 

Le Sezioni AIISF che si identificano nell’associazionismo continuino a far parte di AIISF,  

quelle che ambiscono ad una reale autonomia territoriale, chiudano le Sezioni e creino nuove 

Associazioni locali (provinciali o regionali), e così, come le altre federate, vivano la loro 

attività autonomamente e serenamente.  

 

E' un problema economico creare nuove Associazioni locali autonome dalle ex Sezioni AIISF? 

 

No, non è un problema economico. Evitare una lacerazione interna, in una categoria final-

mente compatta come non l’abbiamo mai conosciuta prima, non ha prezzo.  

 

L’unità si costruisce con la condivisione, la buona volontà, il tempo e la pazienza attraverso 

un volontariato attento, professionale e serio, e non certo con inutili litigi e divisive 

competizioni interne che, come in questo caso, arrivano al punto critico della convocazione 

di due assemblee straordinarie.                                                             .                                                                               

                                                                                                        Riccardo Bevilacqua 
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ISF: benessere ambientale e salute mentale 

Il corporate wellbeing, ovvero l’insieme organico e sinergico di servizi e soluzioni che le 

imprese implementano per migliorare il benessere organizzativo e personale dei propri 

collaboratori, può offrire un contributo concreto alla crescita aziendale, non solo in ter-

mini di aumento della produttività, ma anche di contenimento dei costi. 

Secondo lo studio “Produttività e benessere organizzativo: le imprese di fronte alle nuo-

ve sfide del mercato del lavoro” realizzato da The European House - Ambrosetti e 

JOINTLY, prima B Corp® in Italia nel settore del Corporate Wellbeing, i benefici che 

questo tipo di pratiche è in grado di portare alla sostenibilità e alla crescita delle aziende 

sono soprattutto legati all’incremento dei livelli di engagement e produttività e all’abbat-

timento dei “costi del non fare”. 

In particolare, dalle analisi svolte e approfondendo anche alcune esperienze virtuose a 

livello settoriale (ad esempio l’industria farmaceutica in Italia, dove ricorso al welfare, 

parità di genere e tassi di inclusione sono superiori agli altri settori economici), si è rile-

vato che l’adozione di strategie di Corporate Wellbeing può portare a un incremento del 

20% di produttività rispetto alla media delle aziende che non le adottano, con un Valore 

Aggiunto per addetto pari a quasi 60mila Euro, a fronte di una media attuale di 50mila.  

Allo stesso tempo, l’implementazione di 

strategie per il benessere organizzativo 

in azienda è in grado di fornire una ri-

sposta efficace anche a fenomeni sem-

pre più attuali come il crescente males-

sere dei lavoratori italiani. Il 46% infat-

ti dichiara di sentirsi molto stressato 

sul luogo di lavoro, mentre solo il 5% si 

sente pienamente ingaggiato dalla pro-

pria azienda. Più di un dipendente su 3 

(36%) dichiara di voler lasciare il pro-

prio lavoro entro un anno. Tra le moti-

vazioni principali di chi lascia, la scarsa 

attenzione dell’impresa verso la salute 

mentale - che viene considerata inade-

guata dal 98% di chi decide di andarsene - la carenza di flessibilità e il work-life balan-

ce, considerati insufficienti da 9 su 10.                                     .                        

Vai alla presentazione di Pio Parma                          Fonte: https://www.ambrosetti.eu 

In Europa, la pandemia da Covid-19 ha innescato un aumento del 25% della prevalenza 

di ansia e disturbi depressivi, che colpisce oltre 110 milioni di persone. 

I disturbi mentali sono tra le 10 malattie più comuni, e sono la 2^ malattia non tra-

smissibile più invalidante. Sono responsabili di oltre 16,9 milioni di anni persi a causa di 

una disabilità. 

Circa il 4% dei decessi annuali (235.000) sono causati da disturbi mentali e comporta-

mentali. Nella regione OMS-Europa, la cattiva salute mentale è responsabile di 140.000 

morti all'anno per suicidio: è la quarta causa di morte nella popolazione sotto i 20 anni 

Dipendenza ed episodi di abuso di alcol, tabacco e droghe sono spesso correlati e rap-

presentano importanti fattori di segnalazione dei disturbi mentali in entrata o in corso. 

Nell'UE, il 32,9% delle persone riferisce di aver bevuto pesantemente, il 25% degli uo-

mini e il 16% delle donne riferisce di aver fumato ogni giorno, e il 29% ha fatto uso di 

droghe illegali almeno una volta nella vita.                           .  

Fonte: https://ambrosetti.eu 

https://www.ambrosetti.eu/site/get-media/?type=doc&id=20984&doc_player=1
https://www.ambrosetti.eu/news/con-il-corporate-wellbeing-aumentano-produttivita-sul-lavoro-e-capacita-di-trattenere-i-talenti/
https://www.ambrosetti.eu/news/gestire-la-salute-mentale-in-tempo-dincertezza/
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Dermocosmetici, informazione scientifica    
e segnalazione effetti avversi  

Il Regolamento (CE) n.1223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio ha stabilito le 

regole, armonizzate a livello europeo, per la produzione, la distribuzione, la valutazione 

e il controllo di eventuali effetti avversi relativi ai cosmetici. Inoltre, assicura la rintrac-

ciabilità di un prodotto cosmetico lungo tutta la filiera fino al consumatore. Infatti, entra-

to in vigore nella sua completezza dall’11 luglio 2013, garantisce che i prodotti cosmetici 

sul mercato siano sicuri per la salute umana in corrette condizioni d’uso. 

 

La differenza tra la dermocosmesi e la cosmetica è che, finora, la cosmetica ha tentato 

di coprire o dissimulare le imperfezioni e i problemi della pelle. La dermocosmesi, inve-

ce, servendosi della Medicina Estetica e della Dermatologia, cerca di soddisfare, pur non 

essendo un farmaco, le necessità mediche della pelle e di applicare prodotti e tratta-

menti che migliorino la pelle come coadiuvante della terapia dermatologica. 

 

Per l'informazione scientifica sui dermocosmetici non è richiesto un titolo di studio speci-

fico, anche se è preferibile una cultura specifica nel settore. 

 

Con il Decreto ministeriale 11 novembre 2011 (Gazzetta Ufficiale 22 febbraio 2012, n. 

44 - “Equiparazione dei diplomi delle scuole dirette a fini speciali”), il titolo di Tecnico 

cosmetologo è equiparato alla laurea L-29 (Scienze e tecnologie farmaceutiche) con la 

quale si potrà esercitare anche la professione di Informatore Scientifico del Farmaco a 

condizione che siano stati superati gli esami di farmacologia, patologia, tossicologia, chi-

mica farmaceutica e tossicologica, tecnologia e legislazione farmaceutica (D.Lgs. 

219/06, DM integrativo 2007). 

 

È presente un’associazione professionale (AIICQ), senza scopi di lucro, che valorizza e 

promuove la figura professionale dell’Informatore Cosmetico Qualificato (ICQ®), che, in 

possesso di competenze specifiche è in grado di in-

formare, presentare, divulgare e consigliare con cri-

teri scientifici e competenze commerciali, di comuni-

cazione e marketing, i prodotti cosmetici, immessi 

sul mercato nei vari canali di vendita ed i target di 

riferimento. 

 

Gli Informatori Cosmetici Qualificati sono in possesso 

di standard qualitativi e di qualificazione professiona-

le stabiliti dall’Associazione per i servizi erogati 

nell’esercizio dell’attività professionale e, volontaria-

mente, condividono lo scopo statutario e ne rispetta-

no il Regolamento ed il Codice Etico. ICQ è iscritta 

nel registro delle professioni non ordinistiche del mi-

nistero delle imprese e del made in Italy (ex MiSE). 

Legge 4/2013  sezione 2. 

 

L’Associazione Italiana Informatori Cosmetici Qualifi-

cati (AIICQ), valorizza e promuove la formazione 

professionale dell’Informatore Cosmetico Qualificato 

– ICQ che, presso l’Università di Ferrara dispone di 

un Corso di formazione professionale. 

 Fonte: www.fedaiisf.it 
        Busto di Nefertiti 

https://www.fedaiisf.it/dermocosmetici/%20‎
https://www.aiicq.it/
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DAMOR condannata anche dalla Corte  
d’Appello di BOLOGNA per la natura            

illegittima e ritorsiva del recesso datoriale 

Il 20 giugno scorso è stato depositata la sentenza 

della Corte d’Appello di Bologna che respinge il 

ricorso di Damor Farmaceutici contro la sentenza 

di primo grado che la condannava per licenzia-

mento illegittimo del Collega Pietro Gualandi, 

rappresentante sindacale nella RSU aziendale. 

 

La prima accusa rivolta a Gualandi riguardava 

una deposizione a favore di un Collega licenziato. 

L’Azienda, dopo un anno, contestava al rappre-

sentante sindacale che la deposizione era infon-

datamente e immotivatamente contraria agli in-

teressi dell'impresa, nonché lesiva della sua im-

magine reputazionale, anche dinanzi all'Autorità Giudiziaria, facendo venir meno il rap-

porto fiduciario fra datore di lavoro e dipendente. 
 

Gualandi contestava l’insussistenza del fatto contestatogli, avendo egli riferito come te-

stimone circostanze corrispondenti al vero; lamentava quindi la natura ritorsiva della 

sanzione con la quale il datore di lavoro, all'indomani dell'esito sfavorevole del procedi-

mento, aveva ingiustamente ed arbitrariamente punito il ricorrente per un comporta-

mento legittimo e, per giunta espressione di un dovere civile. 
 

Il primo argomento, secondo la Corte d’Appello, è infondato: la censurabilità della con-

dotta – ove tale fosse da ritenere - non deve dipendere dall'esito del contenzioso ma 

dalla falsità della deposizione, ciò non fa venir meno la necessaria tempestività del rilie-

vo, che deve avere come punto di riferimento la condotta negligente e non già iI suo 

maggiore o minore riflesso dannoso. Inoltre la pur articolata disamina degli elementi of-

ferta da parte appellante non persuade la Corte della volontà del Gualandi di offrire in-

formazioni false. 
 

Il secondo argomento, ancora più incredibile, riguardava un articolo che avevamo pub-

blicato sulla vicenda dal titolo "Damor. ISF licenziato per ritardato invio “scarico saggi”. 

Il Giudice: motivazioni “simulate e pretestuose”. Va reintegrato", pubblicato nel marzo 

2023 da due distinti siti internet, e cioè, rispettivamente, il sito ufficiale di FEDAIISF e il 

sito "Informatori.it"; articolo che, secondo Damor, recava manifesti errori, a partire dal 

titolo, e riportava circostanze false anche nel testo, con effetti ampiamente denigratori e 

offensivi a scapito della società; e che essa Società aveva appreso da fonti certe (un 

Area Manager che aveva ricevuto un link da un altro che supponeva che l’autore o l’ispi-

ratore fosse Gualandi). In sostanza in cosa consista, osserva la Corte, l’apporto del lavo-

ratore non è dato di sapere. 
 

La corte d’Appello di Bologna sentenzia che gli elementi evidenziati danno consistenza 

alla ritenuta natura illegittima e ritorsiva del recesso datoriale, posto in essere senza che 

dello stesso ricorressero i presupposti oggettivi e, di più, con l'animus reattivo avverso 

la condotta, legittima, del dipendente, cui al più può riferirsi di avere dato notizia di una 

decisione sfavorevole al proprio datore di lavoro - il ché certo non può valere a giustifi-

carne il risentimento. 
 

La Corte d’Appello respinge l’appello e condanna la società appellante alle spese. 

 

https://www.fedaiisf.it/damor-isf-licenziato-per-ritardato-invio-scarico-saggi-il-giudice-motivazioni-simulate-e-pretestuose-va-reintegrato/
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PROCEMSA FARMACEUTICI:  
convocate in ufficio e licenziate in 2 minuti,       

la storia di Elisabetta e Chiara 

Lo scorso 24 giugno, la Procemsa Farmaceutici SPA, Azienda che produce probiotici, con 

sede a Nichelino (TO), ha licenziato 2 lavoratrici, assunte a tempo indeterminato. Una 

decisione presa dalla Società: “Inopinatamente e proditoriamente – spiega la Filctem 

Cgil di Torino in una nota -, senza alcuna interlocuzione preventiva con le lavoratrici e 

con la rappresentanza sindacale. Il motivo addotto per il licenziamento è la soppressio-

ne del posto di lavoro”. 

 

“Come prima reazione – recita la nota — a questo atto aziendale abbiamo dichiarato 

congiuntamente con la RSU un pacchetto di 8 ore di sciopero.  Tuteleremo in tutte le 

sedi le lavoratrici che ci daranno mandato qualora l’azienda non ritornasse sui propri 

passi.  I lavoratori non sono una merce ma esseri umani che per vivere debbono lavora-

re. Chiediamo per loro dignità e rispetto, quello vero. 

 

“È inaccettabile  - continua - che non ci sia stato il benché minimo tentativo di trovare 

una diversa collocazione alle lavoratrici. Nel sito di Investindustrial, il fondo proprietario 

al 70% dell’azienda, è scritto: rispettare l’ambiente in cui operiamo e le persone con cui 

abbiamo un impatto è molto più che semplicemente essere un buon cittadino aziendale, 

è fondamentale per gestire aziende di 

eccellenza. 

 

Nel sito di Farmaceutici  Procemsa, 

nel codice etico, si legge: ognuno de-

ve essere considerato come un indivi-

duo e trattato con dignità. Il posto di 

lavoro deve dare un senso di sicurez-

za.  Le persone sono il principale e 

fondamentale punto di riferimento di 

tutte le attività aziendali. Le persone 

che lavorano in azienda sono la nostra risorsa principale. Coerenza, trasparenza e ri-

spetto devono essere alla base di ogni decisione e comportamento in un ambiente di 

fiducia reciproca.  Perché il Codice etico è così importante? Rappresenta il punto di rife-

rimento per chi lavora in Procemsa.  Esprime quello che l'azienda rappresenta, cosa in-

tende raggiungere e come intende farlo. E' la carta dei valori in base a cui vengono pre-

se tutte le decisioni aziendali - Il nostro successo sarà duraturo solo se ci assumiamo le 

nostre responsabilità sociali”: conclude. Procemsa è un’azienda con circa 140 dipendenti 

diretti e circa 50 tra lavoratori somministrati e staff leasing. 

 

 

 

 

 

Anche la multinazionale farmaceutica Ice-Pharma di Reggio Emilia, fondata nel 1949 

dalla famiglia Bartoli, e ceduta nel 2019 al fondo di investimento statunitense Advent 

International, ha annunciato il 25 giugno scorso la chiusura del Centro di Ricerca e Svi-

luppo, licenziando i suoi quattro dipendenti. Immediata la reazione di sindacato e per-

sonale (48 addetti), con sciopero e presidio davanti ai cancelli. “Sono stati licenziati 

senza preavviso”, commenta la Filctem Cgil: “Si fanno pagare strategie aziendali sba-

gliate ai lavoratori, una decisione inaccettabile”.  

 Nota FEDAIISF 

https://www.collettiva.it/copertine/lavoro/licenziate-in-5-minuti-accade-alla-procemsa-di-torino-wcz23vg9
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CITTADINANZATTIVA: nuovi farmaci,             
le attese sono troppo lunghe.  

 FEDAIISF 

CORTE COSTITUZIONALE: legittimo il pay 
back per il settore dei dispositivi medici 

In media i pazienti nell’Europa settentrionale e occidentale aspettano dai 100 ai 350 

giorni per accedere ai nuovi farmaci. Per le persone che vivono nel Sud e nell'Est l'atte-

sa va dai 600 agli 850 giorni. Il sistema attuale è insostenibile. E’ necessario creare un 

accesso più rapido ed equo ai farmaci. 

 

“Di fronte alla complessità di un tema così ampio e 

importante quale quello dell’accesso ai farmaci,  vo-

gliamo evidenziare come il nostro Paese non si trovi 

in una situazione particolarmente critica, in termini di 

numero di farmaci approvati e di tempi: su questo 

aspetto, partendo da quanto i report testimoniano, 

confidiamo comunque in un lavoro di miglioramento, 

per essere più efficienti”. 

 

Lo sottolinea a Filodiretto Valeria Fava, responsabile 

Coordinamento Politiche della Salute di Cittadinanzat-

tiva, commentando i report dell’European Federation 

of Pharmaceutical Industries (EFPIA), secondo i quali, 

in Europa, il tempo medio di accesso è di 513 giorni e 

varia dai 126 della Germania agli 804 della Polonia. 

 

Fava spiega che “si può andare in questa direzione 

rendendo più rapido il processo autorizzativo, anche attraverso la scelta di unificare CPS 

(Comitato Prezzi e Rimborsi) e CTS (Comitato Tecnico Scientifico) in una Commissione 

Scientifica ed Economica del farmaco”. 

 

A proposito dei report, la responsabile Coordinamento Politiche della Salute di Cittadi-

nanzattiva aggiunge che i dati raccolti a livello europeo evidenziano “uno stato di allar-

me, in particolare in riferimento ai pazienti di alcune nazioni”. www.fedaiisf.it 

           Valeria Fava 

Il sistema del payback per il settore dei dispositivi medici “presenta di per sé diverse 

criticità” ma “non risulta irragionevole” né “sproporzionato” secondo la Corte costituzio-

nale che si è pronunciata nelle ultime ore sul tema. Si parla di più di un miliardo di euro 

che sulla base della legge introdotta dal governo Renzi e applicata dal governo Draghi 

dovuti dalle aziende alle regioni per il periodo compreso tra il 2015 e 2018. Una vera e 

propria mazzata per migliaia di imprese del biome-

dicale e, nel caso di Modena, per un intero distret-

to, ma una boccata di ossigeno per le Regioni e, in 

cascata, per le Azienda sanitarie locali. 

 

La Corte si è pronunciata con due sentenze (n.139 

e n.140) sul meccanismo del payback che,  ricorda 

https://www.fedaiisf.it/efpia-occorre-creare-un-accesso-piu-rapido-ed-equo-ai-farmaci-il-sistema-attuale-e-insostenibile/
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AIFA: la spesa farmaceutica per acquisti     
diretti difficilmente è inappropriata 

la Corte, “è regolato da diverse norme di legge. La disciplina principale è contenuta nell’art. 

9-ter del decreto legge n. 78 del 2015. Le disposizioni di questo articolo stabiliscono un tetto 

alla spesa regionale per i dispositivi medici. 

 

Se la regione supera il tetto, le imprese che forniscono i dispositivi ai Servizi sanitari regio-

nali sono tenute a contribuire parzialmente al ripiano dello sforamento. Per gli anni dal 2015 

al 2018 è espressamente prevista la procedura di determinazione dell’ammontare del ripiano 

a carico delle singole imprese (comma 9-bis, inserito nel 2022 nell’art. 9-ter menzionato). Vi 

sono poi le norme contenute nell’art. 8 del decreto legge n. 34 del 2023. Leggi tutto su 

www.fedaisif.it 

“Lo sforamento di spesa per i medicinali acquistati direttamente dalle ASL, in larga parte ad 

uso ospedaliero, è difficilmente attribuibile ad un loro uso inappropriato, essendo dovuto a 

medicinali innovativi per malattie rare, oncologiche, autoimmuni, cardiovascolari o per gli 

antidiabetici di ultima generazione. Farmaci in molti casi salvavita e in larga parte sottoposti 

a strumenti di controllo sul loro uso appropriato, come le Note AIFA che ne circoscrivono la 

rimborsabilità, piani terapeutici o registri di monitoraggio informatizzati”. A commentare i 

fattori che hanno determinato nel 2023 uno sforamento di 3 miliardi e 287 milioni del tetto 

di spesa per i farmaci ad acquisto diretto è il Direttore tecnico scientifico di AIFA, Pierluigi 

Russo. 
 

La spesa per gli acquisti diretti lo scorso anno ha fatto registrare un aumento di 1,1 miliardi 

rispetto a quella dell’anno precedente, compensato solo in parte dall’aumento del tetto di 

spesa per il 2023 pari a 383 milioni. Un tetto che nel 2022 aveva già fatto registrare uno 

sforamento di 2,706 miliardi. “Per effetto di trascinamento dello sforamento degli anni pre-

cedenti e dell’ulteriore incremento di spesa per farmaci essenziali e innovativi si è così arri-

vati ad uno splafonamento di quasi 3,2 miliardi nel 2023. Ma l’analisi più approfondita dei 

farmaci che hanno avuto il maggior incremento di spesa – spiega Russo – mostra come si 

tratti di una spesa difficilmente comprimibile”. 
 

“Oltre il 40% dell’incremento (pari a 410 milioni di euro) è infatti dovuto a 12 farmaci anti-

neoplastici e immunomodulatori, indicati principalmente per il trattamento di patologie onco-

logiche e malattie autoimmuni, tra cui vengono annoverati farmaci ad alto costo; tra questi 

si evidenzia la presenza di 4 farmaci innovativi, due dei quali utilizzati per il trattamento di 

malattie rare gravi, come la fibrosi cistica e l’atrofia muscolare spinale”, spiega il Direttore 

tecnico scientifico di AIFA. 
 

“Per la maggior parte di questi farmaci l’ammissione alla rimborsabilità di nuove indicazioni 

terapeutiche nel corso del 2023 potrebbe inoltre aver determinato un maggior utilizzo e di 

conseguenza un incremento della spesa, come nel caso di una terapia avanzata cellulare, 

cosiddetta CAR-T”, aggiunge Russo. 
 

Poco più del 30% dell’incremento (oltre 307 milioni di euro) è poi imputabile a 9 farmaci in-

dicati per la cura di malattie cardiovascolari o che impattano sul rischio cardiovascolare, co-

me gli ultimi antidiabetici di recente introduzione sul mercato, che da soli sono responsabili 

di un incremento di 144 milioni di euro e che richiedono un trattamento di tipo cronico. Tra 

questi solo la oramai nota semaglutide, farmaco antidiabetico efficace anche nella riduzione 

del peso corporeo, rappresenta l’8,2% (+82,9 milioni di euro) dell’aumento di spesa com-

plessivo registrato. Il restante 30% è rappresentato da 8 farmaci, la metà dei quali sono far-

maci innovativi per malattie ultra-rare. “Si segnala anche il remdesivir, antivirale per il trat-
tamento del COVID-19, il cui acquisto nel 2022 avveniva ad opera della struttura commissa-

riale del Ministero della Salute per l’acquisto di vaccini e farmaci anti-COVID-19 e la cui spe-

sa (53 milioni) ora viene contabilizzata nel flusso degli acquisti diretti”.   AIFA 2 agosto 2024 

https://www.fedaiisf.it/corte-costituzionale-il-sistema-del-payback-per-dispositivi-medici-e-legittimo/


 

17 

 FEDAIISF  FEDAIISF 

 

6 

Spesa sanitaria sotto della media OCSE.   
La sanità è un’emergenza 

Nel 2023 l’Italia per spesa sanitaria pubblica pro-capite si colloca solo al 16° posto tra i 

27 Paesi europei dell’area OCSE e in ultima posizione tra quelli del G7. La spesa sanita-

ria pubblica si attesta al 6,2% del PIL, percentuale inferiore sia rispetto alla media OCSE 

del 6,9%, sia rispetto alla media europea del 6,8%. 

«Il tema del finanziamento pubblico per la sanità – dichiara Nino Cartabellotta, Presi-

dente della Fondazione GIMBE – infiamma il dibattito politico da oltre un anno, coinvol-

gendo aule parlamentari e consigli regionali, vista l’enorme difficoltà di tutte le Regioni a 

garantire i livelli essenziali di assistenza e un’offerta adeguata di servizi e prestazioni 

sanitarie. E, secondo indagini e sondaggi condotti sulla popolazione, la sanità è diventa-

ta per tutti una priorità assoluta perché  la vita quotidiana delle persone è sempre più 

gravata da vari problemi: interminabili tempi di attesa per visite ed esami, affollamento 

dei pronto soccorso, impossibilità di trovare un medico o un pediatra di famiglia vicino 

casa, inaccettabili diseguaglianze regionali e locali, migrazione sanitaria, aumento della 

spesa privata sino all’impoverimento delle famiglie e alla rinuncia alle cure». 

A fronte di un Servizio Sanitario Nazionale (SSN) sempre più in affanno nel garantire il 

diritto alla tutela della salute si sono moltiplicati i segnali istituzionali: la Corte dei Conti, 

la Corte Costituzionale e l’Ufficio Parlamentare di Bilancio rilevano continuamente il sot-

tofinanziamento del SSN e ben 5 Regioni e successivamente anche le opposizioni hanno 

presentato disegni di legge per aumentare il finanziamento pubblico almeno al 7% del 

PIL. Anche lo stesso Ministro Orazio Schillaci ha recentemente dichiarato che il 7% del 

PIL è il livello minimo sul quale attestarsi per il finanziamento della sanità pubblica. 

Con l’imminente Nota di Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza (NaDEF) 

e, soprattutto, in vista della discussione sulla Legge di Bilancio 2025, la Fondazione 

GIMBE ha analizzato la spesa sanitaria pubblica 2023 nei paesi dell’OCSE al fine di forni-

re dati oggettivi per il confronto politico e il dibattito pubblico e prevenire ogni forma 

strumentalizzazione.  Comunicato Stampa Gimbe—Fonte FNOMCeO 

 

https://www.fedaiisf.it/gimbe-spesa-sanitaria-pubblica-2023-italia-al-62-del-pil-ben-al-di-sotto-della-media-ocse-la-sanita-e-unemergenza/
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Allarme effetti avversi da vaccini in Italia. 
AIFA: Nessuna allerta di sicurezza con        

potenziale impatto negativo                                      

sul rapporto beneficio-rischio  

 FEDAIISF  FEDAIISF 

Le segnalazioni di sospette reazioni avverse confermano che l’impiego dei vaccini ha avuto 

un rapporto beneficio-rischio favorevole, con l’assenza di segnali di rischio in Italia. Al riguar-

do, l’incidenza annuale di segnalazioni è stata nel 2022 dello 0,048% delle dosi somministra-

te, valore che scende allo 0,0028% nel caso di segnalazioni con almeno un evento grave. 

 

Sono queste le conclusioni che è possibile trarre dal Rapporto Vaccini 2022, pubblicato 

dall’AIFA, in collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità e con il Gruppo di Lavoro per la 

Vaccinovigilanza composto dai rappresentanti dei Centri Regionali della Farmacovigilanza, 

degli Uffici di Prevenzione delle Regioni e del Ministero della Salute. 

 

Esclusi i vaccini anti-COVID-19, oggetto di altre pubblicazioni, nel 2022 sono state circa 19 

milioni le dosi somministrate in Italia. Rispetto a queste sono state inserite nelle Rete Nazio-

nale di Farmacovigilanza 10.967 segnalazioni, di cui 9.077 riferite a sospette reazioni avver-

se verificatesi effettivamente nel 2022, con un tasso pari a 47,8 segnalazioni ogni 100 mila 

dosi somministrate (0,048% di casi). Dato in calo del 39% rispetto alle segnalazioni dell’an-

no precedente. 

 

Il 93,5% delle segnalazioni ha riguardato esclusivamente eventi avversi non gravi, che han-

no interessato cinque sistemi o apparati anatomici: le alterazioni generali e condizioni relati-

ve alla sede di somministrazione, soprattutto febbre, reazioni locali in sede di iniezione e 

pianto; irritabilità, nervosismo e irrequietezza; le alterazioni dell’apparato gastrointestinale, 

soprattutto diarrea, vomito e mal di pancia e dolore addominale; le alterazioni della cute e 

del tessuto sottocutaneo, in particolare reazioni cutanee generalizzate, esantema morbillifor-

me e orticaria; sonnolenza, cefalea e convulsioni febbrili. 

 

Al momento della segnalazione il 78% dei sospetti eventi avversi si era risolto senza alcuna 

conseguenza per la persona, nel 10% dei casi non era stato riportato l’esito, nell’8% il vacci-

nato era in miglioramento, il 3% non era ancora guarito e lo 0,7% era in fase di guarigione 

con postumi. 

 

Considerando le segnalazioni con almeno un evento grave, il tasso di segnalazione si riduce 

a 2,8 ogni 100mila dosi somministrate, pari a circa 0,003% delle somministrazioni. I casi 

con eventi che hanno richiesto l’ospedalizzazione sono l’1,6% mentre i decessi su 19 milioni 

di vaccinazioni sono stati 7, lo 0,1% dei casi sospetti segnalati, ma per nessuno è stato ac-

certato un nesso di causalità che possa attribuire al vaccino la responsabilità del decesso. 

 

Come nell’anno precedente, il tasso di segnalazione più alto si è registrato per i vaccini Anti-

meningococco C e Antimeningococco B. In riferimento alle sole segnalazioni con eventi gravi, 

invece, il più alto tasso di segnalazione si è osservato per i vaccini MPR (morbillo, parotite e 

rosolia), MPRV-V (i tre più l’anti-varicella) e Antimeningococco C, anche se in misura note-

volmente inferiore rispetto al 2021. 

 

In termini generali, la valutazione delle segnalazioni di sospette reazioni avverse a vac-

cini non ha evidenziato alcuna allerta di sicurezza con potenziale impatto negativo sul 

rapporto beneficio-rischio dei vaccini autorizzati. 
 

AIFA – Pubblicato il 26 luglio 2024 

https://www.fedaiisf.it/aifa-pubblica-il-rapporto-vaccini-nel-2022-0048-di-segnalazioni/
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INTERNAZIONALE: 11 focus dell’IA nella    
ricerca e sviluppo di nuovi farmaci  

Il futuro della scoperta di farmaci e della ricerca e sviluppo farmaceutica sta venendo 

rimodellato dall'Intelligenza Artificiale (IA), annunciando una nuova era di velocità, effi-

cienza e precisione.                                   .  

1- L'IA può potenzialmente accelerare l'identificazione e l'ottimizzazione di nuovi farma-

ci candidati attraverso modelli di apprendimento automatico in grado di prevedere l'effi-

cacia e la sicurezza di milioni di composti in silicio, riducendo sostanzialmente la neces-

sità di test fisici.                                                        .  

2- Nello sviluppo preclinico, l'Intelligenza Artificiale può prevedere le proprietà farmaco-

cinetiche e la tossicità dei farmaci prima dell'inizio delle sperimentazioni cliniche.  

3– L’IA può ottimizzare la selezione dei pazienti, il reclutamento e la progettazione delle 

sperimentazioni, rendendo potenzialmente le sperimentazioni cliniche più rapide e più 

convenienti.                                          .  

4- Attraverso l'analisi dei dati genomici e clinici, l'Intelligenza Artificiale ha il potere di 

aiutare a personalizzare i trattamenti per i singoli pazienti, migliorando l'efficacia del 

trattamento e riducendo gli effetti collaterali.                                       . 

5- Le applicazioni di Intelligenza Artificiale nella produzione mirano a migliorare l'effi-

cienza e la conformità, utilizzando la manutenzione predittiva e il monitoraggio della 

qualità in tempo reale.                                   . 

6- L'Intelligenza Atificiale può identificare nuove aree terapeutiche per i farmaci esisten-

ti analizzando vasti set di dati sugli effetti dei farmaci e sui meccanismi delle malattie.  

7- Snellendo la preparazione e la presentazione dei documenti normativi e prevedendo 

le sfide normative, l'IA ha il potenziale per ridurre il tempo di commercializzazione dei 

nuovi farmaci.  
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CINA: Aziende in competizione con gli         
USA colpite dalla BIOSECURE ACT 

Il Biosecure Act è l’ultima mossa del governo degli Stati Uniti per reprimere le Aziende  

che sono individuate come ‘avversari stranieri’ in particolare la Cina. Altri Paesi sono la 

Russia, l’Iran e la Corea del Nord. 

I politici statunitesi hanno lanciato l’allarme 

per l’accesso del governo cinese  ai dati sani-

tari ed alla proprietà intellettuale statunitensi 

e per la crescente dipendenza degli Stati Uniti 

dalle Aziende cinesi per le forniture di farmaci. 

Il timore, sostengono, è che la Cina possa 

sfruttare questa dipendenza per esercitare il 

controllo sul mercato e lasciare vulnerabili i 

pazienti statunitensi.  

I legislatori hanno anche sottolineato la ne-

cessità di garantire la leadership statunitense 

nel campo della biotecnologia in un contesto 

di crescente concorrenza con la Cina. Anche 

se il disegno di legge è ancora in fase di ap-

provazione al Congresso, potrebbe mettere in crisi le partnership del settore farmaceuti-

co mondiale con le aziende biotecnologiche cinesi.  

Queste sono fiorite nell’ultimo decennio grazie alle riforme normative avviate da Pechino 

e all’emergere di decine di aziende che sviluppano trattamenti innovativi.                    .  

Fonte: www.fedaiisf.it 

8- L'IA può monitorare le reazioni avverse ai farmaci utilizzando varie fonti di dati, tra 

cui i social media, per identificare i problemi di sicurezza dopo il lancio, con conseguenti 

risposte più rapide ai problemi di sicurezza.                                         .  

9- Con il potenziale di prevedere la progressione della malattia e gli esiti del trattamen-

to, l'IA potrebbe supportare lo sviluppo di strategie sanitarie convenienti, portando a 

sistemi sanitari più sostenibili.                                   .  

10- Le tecnologie AI potrebbero gestire e integrare diversi set di dati biomedici, miglio-

rando l'accessibilità e l'utilità dei big data e supportando un processo decisionale più in-

formato in R&S.                                                        .  

11- L'Intelligenza Artificiale facilita le collaborazioni di ricerca interdisciplinari e interisti-

tuzionali, collegando diversi set di dati e competenze e potenzialmente portando a sco-

perte che potrebbero non essere possibili nei tradizionali silos di ricerca.  

Fonte: https://www.pharmiweb   

 

https://www.fedaiisf.it/?s=USA%2C+Biosecure+Act.+Il+Congresso+vieta+rapporti
https://www.pharmiweb.jobs/article/the-impact-of-ai-on-pharmaceutical-r-and-d-and-drug-discovery
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INDIA: no delle Aziende all’autorità di             
regolamentazione dei farmaci  

per i nutraceutici 

INTERNAZIONALE: resistenza agli                
antimicrobici, necessarie misure urgenti         

per salvare vite in tutto il mondo 

L'iniziativa del governo di trasferire la supervisione dei nutraceutici dalla Food Safety 

and Standards Authority of India (FSSAI) all'autorità di regolamentazione dei farmaci 

sta incontrando una forte opposizione da parte di gruppi di lobby farmaceutiche ed 

esperti del settore, secondo The Economic Times. I critici sostengono che la proposta 

dovrebbe essere sospesa fino a quando non verrà sottoposta a una discussione appro-

fondita. 

Gli esperti hanno avvertito che rimuovere anche 

solo vitamine e minerali dalla competenza della 

FSSAI potrebbe ridurre il mercato nutraceutico 

del 70%. Inoltre, il governo sta valutando l'imple-

mentazione di controlli sui prezzi per rendere 

questi prodotti più accessibili per i consumatori. 

I dati del settore prevedono che il mercato india-

no per questi prodotti passerà da 4 miliardi di dol-

lari nel 2020 a 18 miliardi di dollari entro il 2025. 

All'inizio di quest'anno, un sondaggio di Local-

Circles a febbraio ha rivelato che il 70 percento degli intervistati consuma regolarmente 

vari nutraceutici, come vitamine e integratori alimentari. Circa il 71 percento delle fami-

glie indiane usa questi prodotti regolarmente, ma quasi il 69 percento lo fa senza con-

sultare un medico. L'indagine ha anche mostrato che il 68 percento dei consumatori ac-

quista nutraceutici da negozi locali, mentre il 25 percento si rivolge a piattaforme online. 

Solo il 31 percento di questi acquisti si basa su prescrizioni mediche, il che indica una 

potenziale mancanza di consapevolezza sui rischi del consumo non supervisionato. Inol-

tre, l'indagine ha evidenziato una forte richiesta pubblica di intervento governativo nella 

regolamentazione del mercato nutraceutico.                                       .                                           

Fonte: https://economictimes.indiatimes.com  

Una delle più grandi sfide sanitarie che il mondo deve affrontare è poco nota: la capaci-

tà di patogeni come virus, batteri e funghi di sviluppare resistenza ai farmaci utilizzati 

per curarli. La resistenza antimicrobica, o AMR, potrebbe sembrare una minaccia intan-

gibile, qualcosa che le persone in tutto il mondo non stanno sperimentando in questo  

https://economictimes.indiatimes.com/industry/healthcare/biotech/pharmaceuticals/pharma-companies-against-plan-to-bring-nutraceuticals-under-drug-regulator/articleshow/111791989.cms
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SUD AMERICA: crescita farmaceutica        
al top nel mondo nei prossimi tre anni 

 

 

L'America Latina sarà la regione in più rapida crescita al mondo per i prodotti farmaceu-

tici fino al 2027, con un sor-

prendente tasso di crescita 

annuale composto previsto del 

22 percento, secondo recenti 

report di IQVIA. Anche il sub-

continente indiano può aspet-

tarsi una crescita considerevo-

le nei prossimi tre anni, seb-

bene l’Europa, gli Stati Uniti e 

l'Asia orientale rimarranno i 

più grandi mercati farmaceutici del mondo.                                      .                                                 

Fonte: https://pharmaboardroom.com  

 

momento. Ma la realtà è che stiamo vivendo una crisi AMR: un nemico invisibile. Gli 

ospedali non hanno reparti specifici per l'AMR, ma le infezioni resistenti vengono affron-

tate in tutta l'assistenza sanitaria, dalle cure neonatali e dai reparti oncologici al pronto 

soccorso e all'assistenza degli anziani, spesso senza che i medici o i pazienti siano con-

sapevoli dell'inefficacia dei farmaci utilizzati.                                .  

La resistenza ai farmaci potrebbe avere profonde implicazioni per l'assistenza sanitaria 

moderna come la conosciamo, come la chirurgia ortopedica e la cura del cancro, se non 

si interviene con urgenza. La resistenza antimicrobica, o AMR, potrebbe sembrare una 

minaccia intangibile, ma la realtà è che stiamo vivendo una crisi. Le persone stanno mo-

rendo in tutto il mondo in numeri allarmanti. Nel 2019, oltre 1,27 milioni di persone so-

no morte per infezioni resistenti ai farmaci, un peso maggiore rispetto all'HIV/AIDS o 

alla malaria.                                     .  

Senza azioni, questi numeri potrebbero aumentare in modo significativo nei prossimi 

anni. Decenni di disinvestimenti dell'industria nello sviluppo di nuovi antibiotici significa-

no che la limitata pipeline di farmaci non sarà sufficiente per affrontare la sfida di au-

mentare la resistenza rendendo rapidamente inefficaci i trattamenti attuali. Questa crisi 

non è percepita in modo uniforme.                                         .  

Un nuovo rapporto ha mostrato che l'Africa ha il più alto tasso di mortalità al mondo per 

AMR, che rappresenta oltre il 20% dei decessi globali per resistenza ai farmaci nel 2019. 

Sebbene siano stati sviluppati piani d'azione nazionali, non ci sono stati sufficienti inve-

stimenti o coordinamento per rispondere efficacemente all'AMR su scala globale e nazio-

nale, oltre alla mancanza di quadri o obiettivi internazionali adeguati per guidare questa 

risposta. Tuttavia, c'è un'opportunità per cambiare questa situazione.  

All'Assemblea generale delle Nazioni Unite alla fine di questo mese, i leader di tutto il 

mondo terranno un incontro storico per discutere del peso dell'AMR sulla salute e sulle 

economie globali.  Fonte: www.politico.ue 

https://pharmaboardroom.com/facts/the-worlds-fastest-growing-pharma-markets-up-to-2027/
https://www.politico.eu/sponsored-content/a-global-drug-resistance-crisis-demands-a-global-response/?utm_source=POLITICO.EU&utm_medium=Native&utm_campaign=WellcomeTrust20240912
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EUROPA: soluzioni comuni                                  
nella revisione legislativa 

USA: fatturati enormi per le Aziende  

“Durante le elezioni europee, i partiti politici si sono impegnati a migliorare l’accesso ai 

farmaci, a sostenere l’innovazione a prezzi accessibili e a rafforzare la sicurezza della 

produzione di farmaci e principi attivi (API) in Europa. “Incoraggiamo fortemente la 

nuova leadership dell’UE a dare priorità a una legge sui farmaci critici (Critical medicines 

Act) e all’adozione della nuova legislazione farmaceutica nei primi 100 giorni in carica”. 

Questo l’auspicio di Elisabeth Stampa, presidente di Medicines for Europe - l’associazio-

ne europea delle industrie dei farmaci generici, biosimilari e delle Value Added Medici-

nes. 

Le Aziende riunite a Dublino – che contano 190mila 

addetti in oltre 400 siti produttivi e 126 siti di ricerca 

in Europa e investono in ricerca e sviluppo fino al 17% 

del loro fatturato – forniscono il 70% dei farmaci es-

senziali in Europa, compresi i trattamenti per il cancro, 

le malattie autoimmuni, il diabete, le malattie cardio-

vascolari e molti altri.  

La revisione della legislazione farmaceutica europea 

dovrebbe fornire soluzioni comuni per affrontare la 

carenza di farmaci, leggi più chiare per consentire ai 

pazienti di accedere ai farmaci equivalenti e biosimilari 

dopo la scadenza del brevetto e tangibili incentivi per 

l’innovazione accessibile offerta dalle value added me-

dicines (VAM) e dal repurposing di molecole consolida-

te nella pratica clinica. Per garantire l’approvvigionamento sicuro di medicinali, una fu-

tura legge europea sui farmaci critici dovrebbe incoraggiare maggiori investimenti nella 

produzione di medicinali essenziali e di principi attivi farmaceutici (API) e implementare 

criteri che privilegino la sicurezza dell’approvvigionamento sia nelle gare di acquisto 

pubbliche che nelle altre politiche di prezzo e rimborso. 

       Elisabeth Stampa 

 

Negli Stati Uniti le grandi case farmaceutiche registrano fatturati enormi grazie al fatto 

che il Paese ha i prezzi dei farmaci più alti del mondo: secondo alcune stime sono circa 

tre volte più alti che in qualunque altro Paese e contribuiscono alla maggior parte delle 

entrate delle aziende del settore. Eppure, osservano Brad Setser e Michael Weilandt, 

due economisti del centro studi specializzato in politica estera e affari internazionali 

Council on foreign relations (Cfr), tutto questo non si traduce in utili che generano tasse 

per il fisco statunitense. 

https://internazionale.us16.list-manage.com/track/click?u=9606152151dbc9a1003b9d59b&id=4cbae145a5&e=62edbcfdd4
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ITALIA: J&J investe oltre mezzo miliardo    
di euro di cui 125 milioni nel sito di Latina 

Com’è possibile che fatturati enormi generino perdite? Le aziende ci tengono a precisare 

che i prezzi alti permettono di finanziare le loro costose ricerche. Ma Setser e Weilandt 

spiegano che, come tutte le multinazionali, anche le case farmaceutiche sfruttano le 

norme (e le lacune) dei regimi fiscali per far comparire i loro utili in paesi dove le tasse 

sono nettamente più basse o addirittura nulle. 

Senza dubbio il caso delle aziende farmaceutiche è clamoroso e richiederà un intervento 

del governo statunitense. Tuttavia, ha scritto Setser in un articolo per la rivista statuni-

tense Foreign Affairs, ci dice molto anche sullo stato attuale della globalizzazione. Negli 

ultimi anni è stata data a più riprese per finita in seguito al successo di leader politici 

nazionalisti e protezionisti e ai conflitti commerciali tra le grandi potenze, in particolare 

tra gli Stati Uniti e la Cina. In realtà, precisa Setser, la globalizzazione si sta dimostran-

do particolarmente resistente: nonostante dazi, divieti e minacce di conflitto, le merci, i 

servizi e i capitali continuano a farsi strada sulle rotte globali.                                 .                        

Fonte: www.internazionale.it 

Johnson & Johnson Innovative 

Medicine ha annunciato il suo 

impegno rafforzato in Italia, con 

un investimento previsto di 580 

milioni di euro nei prossimi cin-

que anni, di cui 125 milioni di 

euro sosterranno un aumento 

della capacità produttiva e svi-

luppo di competenze per il futu-

ro.  L'annuncio dell'investimento 

fa parte di un piano strategico 

che aveva previsto in passato 

una crescita degli investimenti 

del 9,2 percento ogni anno tra il 2019 e il 2023. 

Secondo un nuovo studio di The European House - Ambrosetti, questo investimento è 

tre volte superiore alla media degli investimenti del settore farmaceutico. Inoltre, l’inve-

stimento si è tradotto in un aumento del 15 percento dell'occupazione in Italia negli ulti-

mi cinque anni, con circa 1.400 dipendenti in tutto il Paese.  

Il sito J&J di Latina è un punto strategico di approvvigionamento per la multinazionale 

statunitense perché produce più di 4 miliardi di compresse l’anno per circa 30 medicinali 

diversi e per un export che rappresenta il 97% dell’intera produzione, raggiungendo pa-

zienti in tutto il mondo.                                              .                  

Fonte: https://pharmaceuticalmanufacturer.media/ 

 

https://internazionale.us16.list-manage.com/track/click?u=9606152151dbc9a1003b9d59b&id=af90651697&e=62edbcfdd4
https://www.internazionale.it/notizie/alessandro-lubello/2024/07/28/case-farmaceutiche-tasse
https://pharmaceuticalmanufacturer.media/pharma-manufacturing-news/latest-pharmaceutical-manufacturing-news/johnson-johnson-invest-more-than-%E2%82%AC125-million-in-italian-man/
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AFRICA: nuovo sistema normativo  
rivoluzionerà l’accesso ai medicinali in modi 

nuovi e senza precedenti in tutto il continente 

L'Agenzia africana per i medicinali (AMA) sta aprendo la strada all'Africa per raggiungere 

l'autosufficienza e l'affidabilità normativa. Allineandosi agli standard globali, si prevede 

che questo ecosistema normativo continentale rivoluzionerà l'assistenza ai pazienti e 

l'accesso ai medicinali in tutta l'Africa in modi nuovi e senza precedenti. Durante DIA 

Europe 2024, la Federazione internazionale dei produttori e delle associazioni farmaceu-

tiche (IFPMA) ha organizzato una sessione Africa Townhall in collaborazione con l'Agen-

zia europea per i medicinali (EMA) che ha riunito vari esperti normativi dell'Agenzia per 

lo sviluppo dell'Unione africana-NEPAD, dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS), 

della Fondazione Bill e Melinda Gates, della Comunità economica degli stati dell'Africa 

occidentale (ECOWAS) e dell'industria farmaceutica. Ruotava attorno ai progressi di di-

versi partner per arricchire 

l'ecosistema normativo 

dell'Africa implementando 

un'AMA solida e moderna. 

Fondamenti per l'operativi-

tà Adottata dall'Unione 

Africana (UA) nel 2019 e 

ratificata fino ad oggi da 

26 paesi, un'agenzia conti-

nentale, l'AMA, è stata isti-

tuita per supportare la pro-

duzione farmaceutica loca-

le, coordinare procedure di 

valutazione congiunta e 

consentire una collabora-

zione più tempestiva tra le 

comunità economiche re-

gionali (REC) e le autorità 

di regolamentazione nazio-

nali (NRA) per l'accesso a 

medicinali e vaccini sicuri, 

di qualità ed efficaci in tut-

to il continente. In tal mo-

do, l'AMA può aiutare a migliorare i risultati per i pazienti e a salvaguardare dall'uso di 

medicinali falsificati e di qualità inferiore. Il successo dell'AMA dipenderà dalla sua ope-

ratività e dal modo in cui le NRA africane sfrutteranno l'esperienza e gli insegnamenti di 

agenzie di regolamentazione mature, tra cui l'EMA, e di programmi di condivisione del 

lavoro internazionali. Durante le discussioni del Townhall, gli esperti hanno identificato 

diversi fattori fondamentali per l'operatività dell'AMA.                          . 

Fonte: https://pharmaboardroom.com—7 agosto 2024 

https://pharmaboardroom.com/articles/the-african-medicines-agency-building-a-new-gold-standard-in-regulatory-excellence-insights-from-dia-europe-2024/
https://www.pharmaceutical-technology.com/news/pharmas-growth-in-africa-needs-domestic-focus-and-investment/?cf-view
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INGHILTERRA: prodotti farmaceutici        
trovati nei fiumi dei parchi inglesi 

STATI UNITI: farmacie online illegali dietro 
la vendita fraudolenta degli anti-obesità 

Secondo un articolo pubblicato sulla rivista JAMA sono state rilevate sostanze nocive nei 

falsi Ozempic e Wegoby acquistati negli Stati Uniti su portali web che aggirano comple-

tamente le prescrizioni mediche.  

La popolarità che stanno ottenendo i composti contro l'obesità e il diabete, in particolare 

quelli noti come agonisti del recettore del GLP-1, e tra questi il semaglutide, sta portan-

do in alcuni casi a una carenza di farmaci autorizzati dalla FDA con questo principio atti-

vo che a sua volta spinge pazienti e consumatori a cercare altre strade per ottenere 

questi prodotti, inclusi centri benessere e siti Web che prescrivono versioni dei suddetti 

farmaci. 

Nel rapporto, i ricercatori dell’Università di San Diego in California e dell’Università di 

Pécs, in Ungheria, concludono che il semaglutide ordinato su questi siti illegali contiene 

significativamente più principio attivo rispetto all’etichetta, e che un campione contene-

va anche segni di possibile contaminazione batterica durante la realizzazione. 

Fonte: https://www.elmundo.es  

Lo studio “Pharmaceutical Pollution of the English National Parks has been publish”, 

pubblicato recentemente su Environmental Toxicology and Chemistry da un team di ri-

cercatori dell'Università di York e del Rivers Trust ha rilevato  una contaminazione diffu-

sa da farmaci dei fiumi nei Parchi nazionali inglesi e ha rilevato la presenza nelle acque 

di antidepressivi, anticonvulsivanti, antimicrobici, sostanze antinfiammatorie, regolatori 

dei lipidi e trattamenti per il diabete. 

Lo studio ha trovato prodotti farmaceutici in 52 delle 54 località fluviali monitorate in 

tutti i 10 Parchi nazionali in Inghilterra e i ricercatori evidenziano che «Alcuni prodotti 

farmaceutici sono stati trovati a livelli preoccupanti per la salute degli organismi di ac-

qua dolce e per gli esseri umani che entrano in contatto con l'acqua, evidenziando la 

necessità di una regolamentazione più severa e di un maggiore monitoraggio di alcuni 

dei territori più amati d'Inghilterra». 

https://www.elmundo.es/ciencia-y-salud/salud/2024/08/08/66b39701e4d4d8e54e8b45ae.html
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AFRICA: circa il 22% dei medicinali            
sono scadenti o falsificati 

 FEDAIISF 

Nel Peak District, nell'Exmoor, nel Lake District, 

nel South Downs e nella New Forest alcuni pro-

dotti farmaceutici erano a livelli potenzialmente 

dannosi per pesci, invertebrati e alghe e i ricer-

catori evidenziano che «Le concentrazioni di an-

tibiotici in località del Peak District e di Exmoor 

erano più alte dei livelli che si pensava potesse-

ro selezionare la resistenza antimicrobica nei 

batteri.  

Questo è preoccupante per la salute degli esseri 

umani che amano gli spazi acquatici per il nuoto 

libero, la canoa e altri sport acquatici». 

Fonte: www.greenreport.it 
  Parco Nazionale New Forest 

Intitolato “Prevalenza di medicinali scadenti, falsificati, senza licenza e non registrati e 

dei fattori associati in Africa: una revisione sistematica”, questo rapporto è stato svilup-

pato da ricercatori dell’Università Bahir Dar, in Etiopia, che hanno analizzato e compilato 

27 studi condotti su questo tema a livello nazionale in diversi Paesi in regione tra aprile 

2014 e marzo 2024. Il loro lavoro ha dimostrato che dei 7.508 campioni di farmaci esa-

minati, 1.639 non avevano superato almeno un test di qualità e sono risultati inferiori 

agli standard o falsificati. La prevalenza più bassa di medicinali scadenti o falsificati è 

stata segnalata in Gabon (0,5%), mentre la prevalenza più alta è stata segnalata in Ma-

lawi (88,4%), seguito da Ghana e Togo (75%). Gli antibiotici, gli antimalarici, gli antiel-

mintici e gli antiprotozoici sono i farmaci scadenti e falsificati più frequentemente segna-

lati.  La responsabile della ricerca presso la Access to Medicine Foundation, senza scopo 

di lucro con sede ad Amsterdam, Claudia Martínez, ha definito i risultati un grave pro-

blema di salute pubblica. “Se i pazienti ricevono medicinali scadenti o completamente 

falsificati, ciò può portare al falli-

mento del trattamento o addirittura 

a morti prevenibili”, ha affermato. 

Secondo i dati pubblicati nel 2023 

dall’Ufficio delle Nazioni Unite contro 

la droga e il crimine (UNODC) il co-

sto umano dei medicinali falsificati e 

scadenti ammonta a 500.000 morti 

all’anno nell’Africa sub-sahariana. 

Fonte: Africa - di Céline Camoin  
 

Provengono soprattutto da Cina e 

India, ma anche da Turchia ed Emi-

rati Arabi Uniti, e sono una vera maledizione per l’Africa  

https://www.greenreport.it/news/inquinamenti-e-disinquinamenti/2114-i-prodotti-farmaceutici-stanno-inquinando-tutti-i-fiumi-dei-parchi-nazionali-inglesi
https://www.africarivista.it/quasi-un-quarto-dei-medicinali-venduti-in-africa-sub-sahariana-sono-scadenti-o-falsi/233937/
https://www.africarivista.it/la-maledizione-dei-farmaci-contraffatti/173546/
https://www.africarivista.it/la-maledizione-dei-farmaci-contraffatti/173546/
https://www.africarivista.it/la-maledizione-dei-farmaci-contraffatti/173546/
https://www.africa-express.info/2018/03/13/farmaci-contraffatti-mettono-pericolo-la-vita-degli-africani-oggi-nel-benin-condanne-esemplari-per-questo-traffico-illecito/
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TRAPANI, PALERMO, MODENA-REGGIO  
EMILIA e BOLOGNA                                             

rinnovano i rispettivi Consigli Direttivi 

News dalle Associazioni federate 

Lo scorso 17 luglio si sono svolte le 

elezioni per il nuovo Consiglio Diretti-

vo della Sezione AIISF, federata FE-

DAIISF, di Palermo. 

Sono risultati eletti i seguenti Colleghi 

con delega alle rispettive cariche isti-

tuzionali 

Presidente Loreta Passafiume, vice-

presidente Michele Di Stefano, segre-

teria Clelia Di Donato, tesoreria Sal-

vatore Tornetta, consiglieri Valerio 

Grassadona, Marcello Moschiera. 

 

Comunicato Sezione AIISF Palermo Federata FEDAIISF 

A seguito dell’assemblea tenutasi il 5 luglio scorso, gli iscritti alla 

Sezione AIISF di Trapani, federata FEDAIISF, hanno eletto presi-

dente Renzo Chiofalo e rinnovato il Consiglio Direttivo che, riunito-

si il 25 luglio, ha assegnato le nuove cariche: 

vicepresidente Valentina Viola, segretario Vincenzo Grimaudo,  

tesoriere Gianni Di Dia, consiglieri Alessandro Ingoglia, Claudia 

Passalacqua e Maurizio Reina. 

 

Comunicato AIISF Trapani federata FEDAIISF 
   Renzo Chiofalo 

La sezione interprovinciale AIISF, federata FEDAIISF, di Modena-Reggio Emilia ha indet-

to il 24 giugno scorso l’assemblea elettiva per sostituire alcune cariche del direttivo. La 

partecipazione dei colleghi è stata la più ampia dopo la riunione rifondativa del 2019. 

Il nuovo direttivo è così composto: 

    Presidente: confermata Maria Orfello. Maria ha saputo coinvolgere con progetti ed 

entusiasmo tutti i componenti del direttivo 

    Vice Presidente: Giuseppina Rosaria Borza. Giuseppina era già attiva anche se non 

ufficialmente nel direttivo, facilitando gli accessi a noi ISF sia in ambiente ospedaliero 

sia presso i MMG;    

    Tesoriere: confermato Alberto Rebecchi, storico nel ruolo e rappresenta una garanzia 

per la sezione nella gestione delle risorse sezionali; 
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    Segretario: Monica Leonardi. Monica già da tempo era nel ruolo e con grande impe-

gno personale ha dedicato tantissimo tempo non solo per inserire nel gestionale tutti i 

colleghi della sezione di Modena , ma anche tutti i colleghi di Reggio Emilia che si sono 

iscritti nella sezione di Modena-Reggio Emi-

lia 

    Consigliere: Fabio Francia. Colonna por-

tante e fondatore della sezione di Modena 

nonché componente del tavolo paritetico e 

del gruppo di lavoro di Regione Emilia Ro-

magna, si occuperà anche dei programmi di 

collaborazione in tema di prevenzione in 

collaborazione con il SSR-ER 

    Consigliere: Rino Campanozzi. Con gran-

de piacere Rino è una new entry, è un colle-

ga di grande esperienza sul territorio e sta 

già dando una grande mano nella gestione territoriale, ha inoltre una lunga esperienza 

sindacale che metterà a disposizione della nostra sezione 

    Consigliere: Giulia Benedetti. New entry, Giulia con entusiasmo si è resa disponibile 

nella gestione territoriale della sezione è la più giovane del direttivo e con tanta energia 

contribuirà alla gestione della sezione di Modena-Reggio Emilia. 

 

Comunicato AIISF Modena-Reggio Emilia federata FEDAIISF 

 News dalle Associazioni federate FEDAIISF 

Mercoledì 29 maggio si è svolta l’Assemblea elettiva della sezione AIISF di Bologna, fe-

derata FEDAIISF, ed è stata molto partecipata. La sede scelta per l'evento è quella di 

"BimboTu", associazione che si occupa di sostenere bambini e ragazzi affetti da patolo-

gie del sistema nervoso centrale, disturbi neuropsichiatrici e disturbi alimentari, fornen-

do sostegno pratico e psicologico a loro e ai familiari. 

Il presidente in carica Alberto Bonomo ha tenuto la rela-

zione introduttiva riassumendo il percorso dell'ultimo 

triennio, ripercorrendo tutte le tappe delle iniziative so-

stenute e ricordando i progetti in essere. 

La segretaria Patrizia Bassu ha illustrato tutte le azioni 

svolte dalla sezione necessarie alla registrazione presso 

l’Agenzia delle Entrate. 

Il tesoriere Vincenzo Morabito ha riferito della buona si-

tuazione economica anche grazie alle numerose iscrizioni per l’anno 2024. 

Sono poi state effettuate le operazioni per l'elezione del nuovo consiglio direttivo e del 

presidente per il triennio 2024-2027. 

Presidente confermato Alberto Bonomo, il consiglio risulterà così composto: 

Rosalba Epifani (vicepresidente confermata), Patrizia Bassu (segretaria confermata), 

Vincenzo Morabito (tesoriere 

confermato), Ilaria Oddone 

(consigliera neo eletta), 

Daniele Marchetti (neo elet-

to), Mario Valicenti (neo elet-

to), Antonella Casacanditella 

(confermata), Stefano Mura-

tori (confermato). Il consiglio 

si riunirà per avviare il corso 

del nuovo mandato e mettere 

in opera i primi progetti pre-

sentati in assemblea. 

 

Comunicato Sezione AIISF Bologna - Federata FEDAIISF 
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CAMPANIA: audizione FEDAIISF per  
l’istituzione del Registro Regionale degli  

Informatori Scientifici                                  
del Farmaco e del Parafarmaco 

In Italia serve più di 1 an-

no per accedere ai nuovi 

farmaci. In tre anni (2018

2021), in Europa, sono 

state commercializzate 46 

molecole anticancro inno-

 FEDAIISF 

Alle 14,30 del 17 luglio scorso si è svolta l'audizione presso la V° Commissione consilia-

re permanente della Regione Campania sul Progetto di Legge "Istituzione del registro 

regionale degli informatori scientifici del farmaco e del parafarmaco". reg.gen.376. 

 

Per FEDAIISF erano presenti, da remoto, Antonio Mazzarella (Presidente Nazionale Fe-

derale), Avvocato Carmen Agnello, Rossella Spisso (Presidente AIISF sezione di Saler-

no) e Franco Castaldo (Presidente AIISF sezione di Caserta). In presenza, presso l'aula 

consiliare, c'erano Maria Rosaria Trotta (Presidente AIISF sezione di Napoli e referente 

regionale per l'informazione scientifica in ottemperanza all'art. 8 della Legge n.8 del 

2011 che regolamenta l'informazione scientifica in Campania) e Massimiliano Radano 

(coordinatore regionale FEDAIISF). 

 

Il Presidente Vincenzo Alaia, firmatario della 

proposta di legge regionale, dopo aver dato 

lettura della relazione che accompagna la PDL, 

ha lasciato la parola ad Antonio Mazzarella che 

ha ringraziato il Presidente Alaia e la Regione 

Campania per la sensibilità mostrata nei con-

fronti della categoria. 

 

Il Presidente della Regione Campania, dopo 

aver esternato il suo interesse per la nostra 

professione ringraziandoci di aver portato alla 

sua attenzione una argomento fortemente si-

gnificativo, ha poi lasciato la parola a Maria Ro-

saria Trotta che, dopo essersi presentata nel 

suo duplice ruolo e aver ringraziato il Presiden-

te per l'opportunità concessa, ha sottolineato 

come la Regione Campania, da sempre, abbia a 

cuore la categoria. Essa, di fatto, è stata la pri-

ma Regione ad inserire gli Informatori Scienti-

fici in classe prioritaria per la vaccinazione Covid 19, insieme agli altri operatori sanitari 

e ad aver nominato un Referente Regionale per l'informazione scientifica in Campania. 

 

Nel suo successivo intervento, Massimiliano Radano ha evidenziato come il P.d.L. ogget-

to dell'audizione, sia il giusto riconoscimento per l'intera categoria che si rifletterà in un 

maggior rispetto dei diritti del cittadino/paziente e in un contenimento della spesa far-

maceutica regionale e con una maggiore appropriatezza terapeutica. 

 

Il Presidente Alaia ha quindi chiesto se c'erano osservazioni in merito alla PDL e, prima 

di chiudere la seduta, ha invitato ad inviare eventuali suggerimenti via mail entro la 

prossima settimana. 

 

Un sentito ringraziamento va all'Avvocato Carmen Agnello che, in qualità di consulente 

legale FEDAIISF, ha seguito tutte le fasi del progetto di cui vi daremo notizia ai prossimi 

aggiornamenti. 

               Vincenzo Alaia 

News dalle Associazioni federate 
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SARDEGNA: Musica e Solidarietà per un                        
tributo a Valfrido Orrù ex presidente AIISF 

 FEDAIISF 

In una serata carica di emozioni e altruismo, Sassari ha ospitato un evento straordina-

rio il 5 luglio 2024. La Sezione sarda di AIISF, federata FEDAIISF e il Lions Club distret-

to di Ittiri hanno unito le forze per organizzare una manifestazione benefica di grande 

impatto, commemorando la figura dell'indimenticabile Valfrido Orrù, stimato informato-

re scientifico ed ex presidente AIISF. 

 

L'evento, che ha visto la partecipazione di quasi 200 invitati, ha trasformato il dolore 

per la recente perdita di Valfrido in un'occasione di solidarietà concreta. Sette complessi 

musicali, composti principalmente da Medici e Informatori Scientifici, hanno offerto gra-

tuitamente le loro performance, testimoniando il profondo rispetto e l'affetto nei con-

fronti di un uomo che ha lasciato un'impronta indelebile nel settore. 

 

La scelta di coinvolgere professionisti del campo medico e farmaceutico nelle esibizioni 

musicali non è stata casuale. Ha sottolineato, infatti, il forte legame tra questi ambiti e 

l'impegno condiviso nel migliorare la vita delle persone, un ideale che Valfrido ha sem-

pre perseguito con dedizione. 

 

L'aspetto più rilevante della serata è stato indubbiamente il suo fine benefico. Il ricava-

to dell'evento è stato equamente suddiviso tra due realtà di fondamentale importanza 

per il territorio: la Casa della Fraterna Solidarietà di Sassari, un'associazione ONLUS 

che si dedica all'assistenza dei cittadini in difficoltà economica, e Casa Lions di Cagliari, 

un'organizzazione benefica che offre supporto logistico ai pazienti oncologici e ai propri 

familiari. 

 

Questa scelta di destinazione dei fondi raccolti riflette perfettamente lo spirito di servi-

zio che accomuna AIISF e il Lions Club. Entrambe le organizzazioni, infatti, pur operan-

do in ambiti diversi, condividono la missione di migliorare la qualità della vita nella co-

munità, proprio come Valfrido Orrù ha fatto durante la sua carriera professionale. 

 

L'evento ha dimostrato come la collaborazione tra associazioni professionali e club di 

servizio possa generare un impatto significativo per la società. Ha inoltre evidenziato il 

ruolo cruciale che gli Informatori Scientifici e i Medici possono svolgere non solo 

nell'ambito della loro profes-

sione, ma anche come cata-

lizzatori di iniziative benefi-

che a supporto delle persone 

in difficoltà. 

 

In conclusione, questa sera-

ta di musica e solidarietà ha 

rappresentato non solo un 

commovente tributo a Valfri-

do Orrù, ma anche un esem-

pio tangibile di come la co-

munità medica e farmaceuti-

ca possa unirsi per fare la 

differenza. Ha dimostrato che, anche di fronte alla perdita, è possibile trasformare il 

dolore in azione positiva, creando un legacy di speranza e supporto per chi ne ha più 

bisogno. 
 

Comunicato AIISF Sardegna - Federata FEDAIISF 
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NAPOLI: corso BLSD, primo brevetto              
tenutosi presso il Comitato della CRI 

Sabato 11 maggio, un gruppo di iscritti alla sezione AIISF di Napoli e Provincia, federata 

FEDAIISF,  ha partecipato con grande interesse ed entusiasmo al corso BLSD, primo 

brevetto, tenutosi presso il Comitato della CRI di Napoli, Corso San Giovanni a Teduccio. 

 

Erano presenti anche alcuni colleghi che hanno conseguito il brevetto 2 anni fa e che, 

prima della scadenza, hanno scelto di seguire il corso di retraining. 

 

La decisione di dedicare tempo ed attenzione a questo corso formativo è nata dal desi-

derio di rendersi consapevolmente utili nel prestare le prime manovre di soccorso, riani-

mazione e utilizzo del DAE sia nell'adulto che nel bambino. 

 

Durante la nostra quotidiana attività, possono accadere circostanze in cui si renda ne-

cessario un tempestivo intervento. Poterlo fare con una modalità competente e consa-

pevole ci ha spinto a frequentare il corso che é stato molto ben articolato e tenuto da 

validissimi formatori, Ivan e Fabio, che hanno egregiamente trasferito le nozioni fonda-

mentali. 

 

La formazione si é conclusa in modo esaustivo per tutti i partecipanti che hanno manife-

stato il loro apprezzamento e che, da oggi, hanno la certezza di poter dare il proprio 

contributo in caso di emergenza.                                     

                                                                                   Un grazie a tutti i partecipanti. 

Sez. AIISF Napoli - Federata FEDAIISF 
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NAPOLI: Giornate della Salute con incontro 
tra Associazioni e Partners in Municipio 

Il 24 Luglio, presso la Sala della Giunta del Municipio di Napoli si è svolto l'incontro tra 

Partners ed Associazioni che parteciperanno alla 3a edizione delle Giornate della Salute 

e del Benessere, organizzate dall'Assessorato alla Salute del Comune di Napoli e che si 

terranno il 26 e 27 ottobre 2024 in piazza del Plebiscito. 

La Sezione AIISF di Napoli sarà presente per il secondo anno consecutivo  grazie all'invi-

to dell'Assessore Vincenzo Santagada che ha sempre manifestato una grande sensibilità 

nei confronti della nostra categoria e che ha esternato anche nel corso dell'incontro in 

oggetto. In rappresentanza della Sez. AIISF Napoli hanno partecipato Maria Rosaria 

Trotta e Massimiliano Radano. È stata un' occasione per  salutare il Sindaco Dr. Gaetano 

Manfredi, il Dr. Vincenzo Santagada, tutto lo staff dell'assessorato alla Salute, 

il  Dr. Ugo Trama e per presentarsi ai delegati  presenti delle Università, Ordini, Diparti-

menti, ASL, Croce Rossa, Medici di medicina generale, Professioni sanitarie, Municipali-

tà, Farmacisti  e Associazioni di categoria. 

Il Sindaco ha ringraziato l'Assessore e tutti coloro che hanno lavorato all'organizzazione 

di questo evento che è stato fortemente voluto dalla sua amministrazione. Le giornate 

della Salute, che non vogliono sostituire i regolari accessi sanitari ma affiancarsi ad es-

si, rappresentano un'ulteriore opportunità  per costruire un rapporto tra cittadino ed isti-

tuzione sanitaria al fine di migliorare le attività di prevenzione e diagnosi. 

Non sempre il cittadino è libero di esprimere i propri bisogni di salute, specie in una città 

come Napoli caratterizzata da diverse marginalità e in presenza di comunità di migranti 

a cui, spesso, è difficile accedere al percorso di accesso alle cure. 

L'evento ha come obiettivo proprio quello di avvicinare il cittadino in difficoltà per ri-

spondere alle sue necessità. Il Sindaco ha poi ringraziato i Partners tutti altamente qua-

lificati per eccellenza e competenza che, attraverso i loro servizi proposti alla cittadinan-

za, realizzeranno in pratica gli obiettivi di questa iniziativa. 

L'Assessore Santagada ha ricordato il successo delle due edizioni precedenti che hanno 

realizzato oltre 50.000 prestazioni per ogni anno. L'iniziativa è ormai attesa dai cittadini 

che hanno trovato risposte ai loro bisogni e che quest'anno presenterà nuovi servizi sa-

nitari ed  attività di divulgazione e conoscenza.  

Come Sezione AIISF di Napoli  siamo orgogliosi ed onorati di contribuire, secondo il no-

stro ruolo, a diffondere informazioni relative alla nostra attività professionale 

e all'utilizzo appropriato dei farmaci e siamo pronti a fare la nostra parte anche nella 

prossima edizione. 

 

Comunicato Sez. AIISF Napoli - Federata FEDAIISF  
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FOGGIA: corso di formazione per MMG      
"Il ruolo dell'Informatore Scientifico" 

ARISF Abruzzo: corso per ISF a L'Aquila 
"Emergenze pediatriche e Neonatale" 

Il 4 luglio presso l’Ordine dei Medici della provincia di Foggia, durante il corso di forma-

zione per medici di medicina generale, si è tenuto il primo incontro sul ruolo dell’Infor-

matore Scientifico all’interno del mondo sanitario. 

La relazione è stata tenuta dal Dott. Cosimo Grossano, presidente della sezione AIISF 

della provincia di Foggia. 

Gli argomenti affrontati hanno riguardato la definizione, l’organizzazione, le leggi e re-

golamenti dell’informazione del farmaco. 

L’incontro ha visto il coinvolgimento attivo da parte dei medici che hanno presentato 

diversi quesiti mostrando un vivo interesse per gli argomenti trattati. 

Alcuni dubbi sorti durante l’incontro sono stati chiariti dal presidente nazionale FEDAIISF 

dott. Antonio Mazzarella. 

Anche il coordinatore del corso di formazione dott. Ciro Schiavone ha evidenziato l’im-

portanza di questi incontri calendarizzando una prossima edizione, ritenendo questi ar-

gomenti utili alla formazione completa dei giovani medici. 

 

Comunicato Sez. AIISF Foggia - Federata FEDAIISF 

Si è tenuto sabato 8 giugno il corso teorico pratico Emergenze pediatriche e Neonatale,  

organizzato magistralmente da ARISF Abruzzo in collaborazione con Emergency Team 

Association e svolto presso Pontificio Istituto “Maestre Pie Filippini” dell’Aquila. 

Al corso hanno partecipato circa 20 ISF della provincia Aquilana e alcuni membri del Di-

rettivo ARISF Abruzzo, federata FEDAIISF, insieme al Presidente Francesco Danese. 

Il corso è stato magistralmente tenuto dal Dott. Gorindo Venditti direttore sanitario  

 

News dalle Associazioni federate 



 

35 

 FEDAIISF 

Lutto per i Colleghi 
Carlo Ciampichini e Raffaele Marra 

Raffaele Marra, 36 anni, ha perso la vita in seguito ad un malore improvviso. 

Originario di Piedimonte Matese, in provincia di Caserta aveva la-

vorato a Firenze per la Metagenics e ViiV Healtcare, Sales Profes-

sional Pharmacy Information System, poi in Sardegna da poco 

tempo. 

AIISF Toscana Centro si unisce al dolore della famiglia per l’im-

provvisa e prematura scomparsa del Collega Raffaele che ha sapu-

to inserirsi nella nostra piccola comunità ed ha lasciato un segno 

presso la classe medica, i Colleghi e tutti coloro che l’hanno cono-

sciuto. Tantissimi i commenti di dolore e sconforto sui social. Raf-

faele viene ricordato come molto socievole, amorevole e apprezza-

to nel luogo di lavoro. Verrà sepolto in Sardegna. 

 

La redazione FEDAIISF si unisce al dolore delle famiglie dei Colleghi inviando commosse 

e sentite condoglianze. 

Carlo Ciampichini, Informatore Scientifico della SPA di Terni, è deceduto lil 25 agosto 

scorso. Figura di spicco della Sezione AIISF Terni e di FEDAIISF, è 

sempre stato impegnato nell’Associazione ricoprendo ruoli sezio-

nali come segretario e tesoriere della sezione ternana. Ha sempre 

sostenuto i valori e gli interessi professionali della categoria, di 

natura morale e culturale, degli iscritti, promuovendone la coesio-

ne. Siamo profondamente colpiti per la prematura scomparsa del 

caro amico e Collega Carlo con il quale si sono condivisi tantissimi 

momenti di confronto e crescita della nostra categoria grazie ad 

una persona sempre presente e con la disponibilità e passione che 

lo hanno sempre contraddistinto. 

 

 

News dalle Associazioni federate 

E.T.A. e da 3 suoi collaboratori sanitari. il Dott. Venditti ha illustrato prima teoricamente 

e poi praticamente su manichini, le semplici tecniche che se eseguite in maniera corret-

ta, potrebbero salvare una vita. 

Si è poi passati alle tecniche di disostruzione parziale e totale a cui potrebbero andare 

incontro i neonati e bambini. Si ringrazia la Direttrice dell’istituto e il presidente ETA 

Dott. Eugenio Ranalli, i Colleghi Dott. Paolo Spinelli, Angelo Rosa e Barbara Pinna per la 

disponibilità e l’ottima riuscita dell’evento. Nelle conclusioni il Presidente regionale 

Abruzzo Francesco Danese ha evidenziato che tutte queste preziose nozioni andrebbero 

allargate a tutta la popolazione; semplici regole che possono salvare una vita umana. 
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Ci ha lasciato Lamberto PAVESI, storico    
attivista della Sezione AIISF di VARESE e 

consigliere con delega tesoreria nazionale 

Il 27 giugno, a Varese, è spento all'età di 77 anni, e 

circondato dai suoi affetti più cari, il Collega e amico 

Lamberto Pavesi. Non è andato via ma vive nel cuore di 

chi lo ha amato e stimato. 

Lascia la moglie Maria Paola, i figli Irene e Riccardo in-

sieme alla cognata Sara e ai nipotini Giulia, Tommaso e 

Francesco ed i parenti tutti. 

Presidente della Sezione di Varese e poi eletto compo-

nente dell’Esecutivo Nazionale AIISF nel triennio 2004-

2007 con incarico della Tesoreria Na-

zionale e dei rapporti con le regioni 

Lombardia, Piemonte e Valle d’Aosta. A 

sinistra la foto del primo Consiglio 

dell’Esecutivo Nazionale AIISF tenutosi 

a Bari l’8 e 9 ottobre 2004 con Pavesi 

primo da destra.  Durante il suo man-

dato nazionale ha vissuto un periodo 

cruciale per l’informazione scientifica 

con l’istituzione dei Regolamenti Regio-

nali e nel 2006 la promulgazione del 

D.Lgs. 219. 

 

La Sezione di Varese tutta ed i Colleghi 

che a livello nazionale ne hanno condi-

viso gli impegni ad ogni livello ne vo-

gliono ricordare il grande valore e l'e-

norme volontà nell'affermare la profes-

sionalità e l'importanza del lavoro dell'Informatore Scientifico.  Ci uniamo ai Colleghi di 

Varese ricordando il suo rigore intellettuale, l’appassionata difesa della categoria e la 

serietà dell’impegno profuso. 

Giungano ai familiari le nostre commosse condoglianze.             La Redazione FEDAIISF 

Primo a destra Lamberto Pavesi poi Antonio 

Setale, Gianni  Rinelli,  Marcello Miracco, 
Antonio Scano, Ferdinando Lentini,    Ange-

lo de Rita e Riccardo Bevilacqua 
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